TESTO DEFINITIVO EMENDATO
PG. 31429 – 10 marzo 2020 . Ordine del Giorno: Emergenza socio-sanitaria ed economica, legata al problema Coronavirus  - moratoria sugli sbarchi
PREMESSO che:
le recenti misure adottate dal Governo hanno confermato la straordinarietà della situazione in cui si trova il nostro Paese;

la crisi che si sta creando, che va ad aggiungersi a quella già in essere, mette i cittadini italiani davanti ad una emergenza che parte dal sociale, ma  con estrema velocità e gravità si allargherà al settore economico;
il 20 gennaio 2020 il nostro Governo era già stato allertato in merito alla probabile diffusione di questo virus proveniente dalla Cina, virus  di origini a tutt’oggi non ancora chiare, che provocava una influenza  inizialmente  chiamata “la nuova sars”  o “Polmonite Cinese” con conseguenze anche mortali, pertanto che sarebbe stato opportuno  attivare provvedimenti  a protezione dei cittadini;
 il 1 febbraio 2020, il governo ha dichiarato lo stato di emergenza sanitaria per sei mesi, dopo la conferma di 2 casi allo Spallanzani e 32 persone sotto osservazione, proseguendo tuttavia con una serie di messaggi ambivalenti tra i quali “Non creiamo allarmismo, è una influenza”, “E’ razzista chi crea allarmismo e utilizza il virus per campagna politica”, ecc…;
il 5 febbraio u.s., il Ministro agli Interni Luciana Lamorgese, dopo che i bandi per la gestione dei migranti sono andati deserti a causa del Decreto Salvini che ne tagliava i costi, ha trasmesso  una circolare a tutti i Prefetti con le nuove regole per gli appalti aumentando i budget e adeguandolo ai prezzi di mercato;
il 23 febbraio u.s. in piena emergenza sanitaria da Coronavirus, a quanto risulta da alcune notizie di stampa il Governo  avrebbe organizzato un volo aereo, per andare a prendere 65 immigrati dal Niger, volo poi fortunatamente bloccato;
nel mese di febbraio, compreso il periodo di emergenza sanitaria,sono sbarcate clandestinamente in Italia 1.211 persone, dopo che a gennaio ne erano già sbarcate 1.342;
il numero degli immigrati sul territorio nazionale al 29 febbraio 2020 è di 86.603,  attualmente l’Emilia Romagna per totale immigrati sul territorio è seconda solo alla Lombardia, ne stiamo ospitando 11.998 ossia più del 10% del totale (dati presi dal cruscotto statistico del Ministero degli Interni);

- in data 7 aprile i ministri degli Esteri Di Maio, dell’Interno Lamorgese, dei Trasporti De Micheli, della Sanità Speranza hanno firmato un decreto interministeriale che avrebbe dovuto chiudere i Porti Italiani “per l’intero periodo dell’emergenza sanitaria nazionale derivante dalla diffusione del virus Covid-19, i porti italiani non assicurano i necessari requisiti per la classificazione e definizione di luogo sicuro”, cosi recitava il documento;

- nonostante la firma di tale decreto  il numero degli immigrati sul territorio nazionale alla data del  6 maggio 2020, pertanto in piena emergenza socio/sanitaria ed  economica è aumentato di 4.069 unità;  di questi, per 1.368 non si sa nemmeno la provenienza (la fonte dei numeri è il sito del Ministero degli Interni);

-  malgrado la crisi nazionale che stiamo affrontando, il Ministro Bellanova propone una sanatoria, in via di definizione e di approvazione per regolarizzare 600.000 migranti con la falsa motivazione di "emergenza lavoro";
PREMESSO inoltre che:

- negli ultimi 10  anni sono stati tagliati 37 miliardi alla Sanità pubblica Italiana, tagliati 70.000 posti letto e chiusi 359 reparti, i posti letto per la terapia intensiva sono passati dai 900 ogni 100mila abitanti fino , dato del 2013, a 275 ogni 100mila abitanti, i medici sono calati del 6% e la carenza di organico infermieristico è stimata in almeno 50mila unità, come da indicazione dei parametri Europei;

l "Emergenza COVID.19" ha portato alla luce:

· la carenza, a livello numerico delle piante organiche (personale medico, infermieristico e assistenziale) nelle strutture ospedaliere/sanitarie nazionali, 
· l'insufficienza delle dotazioni necessarie e del numero dei posti letto,
· la inadeguatezza  di alcuni reparti sanitari di prima accoglienza, in primo luogo i reparti di  Pronto Soccorso, Terapia intensiva, Pneumologia;
-  il Paese si trova di fronte ad una emergenza, che solo il lavoro eroico di medici, infermieri e di tutto il personale che opera nel servizio cerca di contenere;

- sono già prevedibili effetti gravissimi per l’economia dell’intero Paese.

Tutto ciò premesso i consiglieri firmatari di questo documento impegnano il Sindaco e la Giunta anche tramite i Parlamentari che rappresentano il territorio e la Regione a:
· Continuare a far applicare le indicazioni e raccomandazioni relative all'emergenza considerate necessarie per il contrasto del Virus COVID.19;

· Sollecitare il Governo per l'emissione di chiare, esaustive e definitive regole, considerato che quanto prodotto fino ad ora in molti punti risulta farraginoso, soggetto a interpretazioni diverse  e continue modifiche. 

· Sollecitare la Regione, in considerazione delle caratteristiche peculiari del ns Comune, ad intraprendere iniziative migliorative rispetto a quanto deciso a livello centrale, con particolare riferimento agli esercizi pubblici.

· Continuare a sollecitare lo stanziamento e l’effettiva attribuzione delle risorse economiche e materiali alle imprese, famiglie e alla cittadinanza tutta, colpite dall'emergenza COVID.19.

· Sollecitare  Regione e Governo per una approfondita e chiara attività di revisione migliorativa delle attuali politiche sanitarie, in particolare, in considerazione di quanto accaduto e di quanto sta accadendo in questo periodo di emergenza, che si ritiene non avrà termine a breve,  e prevedendo fenomeni di ritorno del COVID.19 durante la stagione autunnale, a sollecitare Regione e Governo per: 

· una puntuale riorganizzazione dei reparti di Pronto Soccorso, Terapia Intensiva e Pneumologia

· una efficace riorganizzazione delle reti ospedaliere a livello locale (decentralizzazione in caso di necessità)

· fornire adeguate dotazioni di attrezzature e dispositivi per un efficace contrasto e contenimento del Virus

· opportuni interventi di natura sanitaria in attesa di farmaci ancora in via di sperimentazione 
Inoltre si impegna il Sindaco e la Giunta ad attivarsi in tutte le forme possibili e nelle sedi opportune anche inoltrando il presente Ordine del Giorno agli uffici dei parlamentari che rappresentano il territorio per:
· promuovere l’attivazione di una moratoria nazionale, della durata minima di un anno, degli sbarchi di immigrati clandestini nel nostro Paese, motivata da ragioni di sicurezza sociale, sicurezza sanitaria e sicurezza economica, che comprenda oltre agli sbarchi anche ogni ingresso via terra, via aria e via mare di immigrati clandestini come previsto dalla vigente normativa; 
· ottemperare agli obblighi legislativi e contrattuali, anche a livello europeo che prevedono il ricollocamento nei paesi dell’UE e il rimpatrio, coatto e immediato, di tutti quei clandestini che non hanno diritto alla protezione.
·  contrastare l'ideologico tentativo di "regolarizzazione" di immigrati clandestini senza precedenti contratti di lavoro (attribuzione di "permessi di soggiorno") con la falsa motivazione di "emergenza lavoro dovuto al COVID.19", considerando il già elevato numero di disoccupati tra i cittadini italiani e tra gli stranieri già regolarizzati e l'elevato numero di percettori del "Reddito di Cittadinanza".
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